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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 1 agosto 2011 , n.

151 Regolamento recante semplificazione della disciplina dei

procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma

dell'articolo 49, comma 4-quater, del decreto-legge 31 maggio

2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio

2010, n. 122.

D.M. 7 agosto 2012 Disposizioni relative alle modalità di

presentazione delle istanze concernenti i procedimenti di

prevenzione incendi ed alla documentazione da allegare ai sensi

dell’articolo 2, comma 7 del DPR 1 agosto 2011, n. 15

ANTINCENDIO
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Obblighi del responsabile:

richiedere il rilascio del certificato di prevenzione incendi oppure

provvedere al suo rinnovo prima della scadenza qualora sia già

stato rilasciato

mantenere in efficienza le attività, i sistemi, gli impianti, i

dispositivi e le attrezzature rilevanti ai fini della sicurezza

antincendio

effettuare le verifiche di controllo e gli interventi di

manutenzione in accordo alla regolamentazione vigente e alle

pertinenti norme tecniche

mantenere aggiornato e rendere disponibile il registro dei

controlli

ANTINCENDIO
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Attività di possibile interesse nei condomini

ANTINCENDIO
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D.M. 30 novembre 1983 
Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi 

1.1 - Altezza ai fini antincendi degli edifici civili

Altezza massima misurata dal livello inferiore dell'apertura più alta

dell'ultimo piano abitabile e/o agibile, escluse quelle dei vani tecnici, al

livello del piano esterno più basso.

Altezza in gronda: “altezza massima misurata dal piano esterno

accessibile ai mezzi di soccorso dei VVF all'intradosso del soffitto del più

elevato locale abitabile”) come definita al punto 2.b), penultimo comma,

della circolare n. 25 del 2/6/1982.

ANTINCENDIO
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D.M. 30 novembre 1983 
Altezza ai fini antincendi degli edifici civili

ANTINCENDIO
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Procedure

ANTINCENDIO
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Attività di possibile interesse nei condomini

ANTINCENDIO
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Attività di possibile interesse nei condomini

ANTINCENDIO
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ANTINCENDIO

DRP 151/2011

Art. 5 Attestazione di rinnovo periodico di conformità

antincendio

1. La richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio che,

ogni cinque anni, il titolare delle attività di cui all'Allegato I del

presente regolamento e' tenuto ad inviare al Comando, e'

effettuata tramite una dichiarazione attestante l'assenza di

variazioni alle condizioni di sicurezza antincendio corredata dalla

documentazione prevista dal decreto di cui all'articolo 2, c. 7.

2. Per le attività di cui ai numeri 6, 7, 8, 64, 71, 72 e 77

dell'Allegato I, la cadenza quinquennale di cui al comma 1 e'

elevata a dieci anni.
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ANTINCENDIO
Modello PIN 03
ATTESTAZIONE DI RINNOVO PERIODICO DI CONFORMITA' ANTINCENDIO
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ANTINCENDIO

D.M. 20 dicembre 2012 - Regola tecnica di prevenzione incendi

per gli impianti di protezione attiva contro l'incendio installati nelle

attività soggette ai controlli di prevenzione incendi

Art. 1

1. II presente decreto disciplina la progettazione, la costruzione, 

l'esercizio e la manutenzione degli impianti di protezione attiva 

contro l'incendio, cosi come definiti nella regola tecnica …

Protezione attiva:

- Estinzione e controllo incendio (Idranti, Sprinkler, ecc.) 

- Rilevazione incendio e segnalazione allarme incendio

- Controllo del fumo e calore
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ANTINCENDIO

D.M. 20 dicembre 2012

Art. 4 Comma 2

…. Gli enti e i privati, responsabili delle attività in cui sono installati

gli impianti, hanno l'obbligo di mantenere le condizioni che sono

state valutate per l'individuazione dei parametri e delle

caratteristiche.

Manuale d'uso impianto protezione attiva a cura dell'impresa

installatrice (per impianti esistenti da professionista

antincendio):

- Utilizzo 

- Gestione

- Manutenzione
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ANTINCENDIO

D.M. 20 dicembre 2012

Registro dei controlli

Le operazioni di controllo, manutenzione ed eventuale verifica

periodica, eseguite sugli impianti devono essere annotate in

apposito registro istituito ai sensi del Dlgs 81/08 e smi, ovvero,

dell'articolo 6 del DPR 1 agosto 2011, n. 151.

funzionamento a richiesta (one shot)
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ANTINCENDIO

DPR n. 151/2011 Art. 6 - Obblighi connessi con l'esercizio dell'attività

1. Gli enti e i privati responsabili di attività di cui all'Allegato I del

presente regolamento, non soggette al Dlgs 81/08, hanno l'obbligo di

mantenere in stato di efficienza i sistemi, i dispositivi, le attrezzature e

le altre misure di sicurezza antincendio adottate e di effettuare verifiche

di controllo ed interventi di manutenzione secondo le cadenze

temporali indicate dal Comando nel CPI o all'atto della ricevuta della

SCIA (art. 4, comma 1) nonché di assicurare una adeguata informazione

sui rischi di incendio connessi con la specifica attività, sulle misure di

prevenzione e protezione adottate, sulle precauzioni da osservare per

evitare l'insorgere di un incendio e sulle procedure da attuare in caso di

incendio.

2. I controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione e l'informazione

di cui al comma 1, devono essere annotati in un apposito registro a cura

dei responsabili dell'attività. Tale registro deve essere mantenuto

aggiornato e reso disponibile ai fini dei controlli di competenza del

Comando.
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ANTINCENDIO

Decreto Ministeriale 12 aprile 1996

Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la

progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici

alimentati da combustibili gassosi.

Art. 1. Campo di applicazione
1. Il presente decreto ha per scopo l’emanazione di disposizioni riguardanti la

progettazione, la costruzione e l’esercizio dei sottoelencati impianti termici

portata termica complessiva maggiore di 35 kW (convenzionalmente tale

valore è assunto corrispondente al valore di 30.000 kCal/h indicato nelle

precedenti disposizioni), alimentati da combustibili gassosi alla pressione

massima di 0,5 bar ed individua le misure di sicurezza per il raggiungimento

degli obiettivi descritti nell’art. 2 .
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ANTINCENDIO

Decreto ministeriale 1/2/1986 NORME DI SICUREZZA ANTINCENDI 

PER LA COSTRUZIONE E L'ESERCIZIO DI AUTORIMESSE E SIMILI

2. - AUTORIMESSE AVENTI CAPACITA' DI PARCAMENTO NON SUPERIORE

A NOVE AUTOVEICOLI
2.1 Autorimesse del tipo misto con n. di veicoli non superiori a nove:

- Le strutture portanti orizzontali e verticali devono essere almeno del tipo R 60 e, se di

separazione, almeno REI 60;

- le eventuali comunicazioni ammissibili con i locali a diversa destinazione, facenti parte

dell'edificio nel quale sono inserite, devono essere protette con porte metalliche piene a

chiusura automatica; sono comunque vietate le comunicazioni con i locali adibiti a

deposito o uso di sostanze esplosive e/o infiammabili;

- la superficie di aerazione naturale complessiva deve essere non inferiore a 1/30 della

superficie in pianta del locale;

- l'altezza del locale deve essere non inferiore a 2 metri;

- l'eventuale suddivisione interna in box deve essere realizzata con strutture almeno del

tipo REI 30;

- ogni box deve avere aerazione con aperture permanenti in alto e in basso di superficie

non inferiore a 1/100 di quella in pianta
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ANTINCENDIO

Nuova Regola tecnica verticale che può essere utilizzata in 

alternativa al   D.M. 1 febbraio 1986

D.M. 21 febbraio 2017 – Approvazione di norme tecniche di 

prevenzione incendi per le attività di autorimessa.
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ANTINCENDIO

D.M.Interno del 16/05/87, n.246 - Norme di sicurezza antincendi 

per gli edifici di civile abitazione
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ANTINCENDIO

D.M.Interno del 16/05/87, n.246 - Norme di sicurezza antincendi 

per gli edifici di civile abitazione
Indica i criteri di sicurezza antincendi da applicare agli edifici destinati a civile 

abitazione, con altezza antincendi uguale o superiore a 12 m.

8. Norme transitorie
Negli edifici esistenti, entro 5 anni dalla data di entrata in vigore delle presenti 

norme, devono essere attuate le seguenti prescrizioni. 

8.0 Comunicazioni. 

Negli edifici di tipo ”b“, ”c“, ”d“, ”e“, sono ammesse le comunicazioni di cui al 2°
comma del punto 2.6 attraverso porte REI 30, anche senza disimpegno, filtro a 

prova di fumo o accesso diretto da spazio scoperto. 

8.1 Illuminazione di sicurezza. 

Negli edifici di tipo ”c“, ”d“, ”e“, deve essere installato un sistema di 

illuminazione di sicurezza in conformità con quanto specificato al punto 5. 

8.2 Impianti antincendio. 

Negli edifici di tipo ”c“, ”d“, ”e“, devono essere installati impianti antincendio

fissi conformi al punto 7.
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D.M 25 gennaio 2019 Modifiche ed integrazioni all’allegato del decreto 16 maggio 1987, n. 

246 concernente norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione.
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D.M 25 gennaio 2019 Modifiche ed integrazioni all’allegato del decreto 16 maggio 1987, n. 

246 concernente norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione.
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D.M 25 gennaio 2019 Modifiche ed integrazioni all’allegato del decreto 16 maggio 1987, n. 

246 concernente norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione.
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D.M 25 gennaio 2019 Modifiche ed integrazioni all’allegato del decreto 16 maggio 1987, n. 

246 concernente norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione. ALLEGATO 1

N.B.: STRATEGIA ANTINCENDIO:
1. Reazione al fuoco
2. Resistenza al fuoco
3. Compartimentazione
4. Esodo 
5. GSA
6. Controllo dell’incendio
7. Rivelazione ed allarme
8. Controllo dei fumi e calore
9. Operatività antincendio
10. Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

9-bis. – Gestione della sicurezza antincendio

9-bis.1 - Definizioni:

Ai fini del presente decreto, si definisce:

- EVAC (Sistema di allarme vocale per scopi di emergenza): impianto destinato principalmente a diffondere

informazioni vocali per la salvaguardia della vita durante un’emergenza;

- GSA (Gestione della Sicurezza Antincendio): insieme delle misure di tipo organizzativo - gestionale finalizzate

all’esercizio dell’attività in condizioni di sicurezza, sia in fase ordinaria che in fase di emergenza, attraverso

l'adozione di una struttura organizzativa che prevede compiti, azioni e procedure; essa si attua attraverso

l’adozione di misure antincendio preventive e di pianificazione dell’emergenza;

- Misure antincendio preventive: misure tecnico - gestionali, integrative di quelle già previste nelle norme di

sicurezza allegate al D.M. 16 maggio 1987, n. 246, che completano la strategia antincendio da adottare per

l’attività, al fine di diminuire il rischio incendio;

- L.P.: Livello di prestazione;

- h: altezza antincendi dell’edificio, di cui al D.M. 30 novembre 1983.

9. – Deroghe

Qualora per particolari esigenze di carattere tecnico o di esercizio non fosse possibile attuare qualcuna delle

prescrizioni contenute nelle presenti norme potrà essere avanzata istanza di deroga con le procedure di cui

all’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151 all’art. 21 del D.P.R. 29 luglio 1982,
n. 577
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D.M 25 gennaio 2019 Modifiche ed integrazioni all’allegato del decreto 16 maggio 1987, n. 

246 concernente norme di sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione. ALLEGATO 1

9-bis.2- Attribuzione dei L.P.:
Ai fini del presente decreto, i L.P. devono essere attribuiti secondo lo schema di seguito
indicato:
- L.P. 0 -> per edifici di tipo a) ( altezza antincendi da 12 m a 24 m);
- L.P. 1 -> per edifici di tipo b) e c) ( altezza antincendi oltre 24 m a 54 m);
- L.P. 2 -> per edifici di tipo d) ( altezza antincendi oltre 54 m fino a 80);
- L.P. 3 -> per edifici di tipo e) (altezza antincendi oltre 80 m);

- Per gli edifici di altezza antincendi superiore a 24 m, qualora siano presenti attività ricomprese in
allegato I al D.P.R. 151/2011, e comunicanti con l’edificio stesso ma ad esso non pertinenti e
funzionali1, dovrà essere adottato un livello di prestazione superiore, indipendentemente dal tipo
di comunicazione.

1 Per attività pertinenti e funzionali all’edificio si intendono, ad esempio, impianti produzione
calore, autorimesse, gruppi elettrogeni ecc…
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Vedi slide 
successiva
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Vedi punto 9-bis.2
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